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QUESITI E CHIARIMENTI 

 

Quesito n. 1 

 

D. Con riferimento al disciplinare della gara in oggetto paragrafo 6 (requisiti di 

partecipazione) e più in particolare rispetto al punto 3 (requisiti di capacità tecnica 

e professionale) rileva la previsione, in relazione alla lettera A del medesimo punto 

3, che nell’ambito del fatturato specifico pari a tre milioni di euro (già di per se 

elevato) debba essere stato realizzato nel triennio 2012/2014 “almeno un servizio di 

durata pluriennale o due servizi ciascuno di durata almeno annuale corrispondenti 

o analoghi a quelli oggetto del presente bando”. 

Inoltre in relazione alle lettere A e B sempre del medesimo punto 3 si evidenzia che 

i requisiti debbano essere interamente posseduti dalla mandataria e non, come 

avviene nella prassi, dall’intero raggruppamento. Ciò, come è evidente, crea una 

forte restrizione della possibilità di partecipazione di una pluralità di soggetti che 

apporterebbero un insieme integrato di competenze specialistiche alte, nessuno dei 

quali in grado da solo di soddisfare i requisiti predetti, pur essendo in 

raggruppamento in grado di soddisfarli. Se ne richiede la modifica di detti punti del 

disciplinare, al fine di evitare che la partecipazione venga ristretta a pochi 

predeterminati soggetti e al fine di uniformare il disciplinare stesso agli 

orientamenti ed alla prassi recentemente adottati da Consip. 

R. L’art. 6 punto 3 lett. a) del richiamato disciplinare ha ad oggetto il requisito di 

carattere tecnico organizzativo attinente i servizi di punta (disciplinati dall’art. 42 

comma 1 lett. a. del dlgs 163 del 2006) che è requisito diverso e distinto dal fatturato 

specifico, requisito di carattere economico finanziario previsto dal precedente punto 

2 dell’art. 6 del richiamato disciplinare. 

Posta la distinzione tra i due diversi requisiti soprarichiamati, che sono invece (non 

correttamente) considerati in modo unitario nella richiesta di chiarimento, in ordine 

alla contestata non frazionabilità dei requisiti di cui alla lett. a e b del punto 3 dell’art. 

6 del disciplinare si precisa che tali requisiti sono per natura non frazionabili, come 
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riconosciuto in modo univoco e costante dalla giurisprudenza e dall’ANAC, pertanto, 

in caso di partecipazione in ATI devono essere interamente posseduti dalla 

mandataria come correttamente previsto dal bando. 

In ordine alla proporzionalità dell’importo di fatturato specifico richiesto dal 

disciplinare, ritenuto  elevato, nonché a quello dei servizi di punta, si osserva che tali 

importi (pari a meno del 30% dell’importo posto a base di gara), soprattutto se 

rapportati alla particolare e complessa tipologia del settore oggetto di gara, risultano 

coerenti con i principi di proporzionalità, congruità e ragionevolezza che, come 

riconosciuto dalla giurisprudenza e dall’ANAC, costituiscono gli unici limiti alla 

discrezionalità della stazione appaltante nella individuazione dei requisiti di 

partecipazione alla gara (v. Cons. Stato sez. V n. 3083/2008; Cons. Stato. Sez. VI n. 

3655/2008; Cons. Stato n. 7139/2005).  

Più specificatamente, non può dubitarsi della congruità di tali importi se si considera 

che nella prassi sono state ritenute legittime clausole di bandi di gara che 

richiedevano “servizi di punta” di importo almeno equivalente all’importo posto a 

base di gara (v. parere ANAC n. 39 del 27/03/2013). 

Ciò premesso, considerato che le contestate clausole del bando sono pienamente 

conformi alla normativa vigente e per nulla lesive dei principi della concorrenza e del 

favor partecipationis, si ritiene di non dover procedere ad alcuna modifica del 

disciplinare di gara di che trattasi. 

 

 

Quesito n. 2    

D. La lettura del disciplinare, al punto 6.2.b e al punto 6.3.a, lascia intendere che 

è possibile partecipare possedendo un contratto di durata pluriennale o più 

contratti di durata annuale di importo inferiore a tre milioni, dato che il 

fatturato specifico complessivo non inferiore a 3 milioni è richiesto al 

raggruppamento nel suo complesso. E’ corretto? 

R. Si precisa innanzitutto che il requisito di cui all’art. 6 punto 3 lett. a) del 

disciplinare ha ad oggetto il “requisito di carattere tecnico professionale” 
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attinente i servizi di punta (disciplinati dall’art. 42 comma 1 lett. a. del d.lgs 163 

del 2006) che è requisito diverso e distinto dal fatturato specifico “requisito di 

carattere economico finanziario” previsto dal punto 2 lett. b) dell’art. 6 del 

disciplinare. Nello specifico si sottolinea che: 

- il requisito di carattere economico e finanziario di cui al punto 2 lett. b (che 

prevede che il soggetto partecipante abbia realizzato, cumulativamente nel 

triennio 2012-2014, un fatturato specifico per servizi di consulenza strategica e 

gestionale in materia di trasferimento tecnologico non inferiore ad un importo di 

€ 3.000.000,00) può essere posseduto, in caso di raggruppamento, 

cumulativamente dai partecipanti fermo restando che la mandataria deve 

possedere il suddetto requisito in misura maggioritaria.  

- il requisito di carattere tecnico professionale di cui al punto 3 lett. a) dell’art. 6 

(servizio di punta) non è frazionabile (come riconosciuto in modo univoco e 

costante dalla giurisprudenza e dall’ANAC) e pertanto deve essere posseduto, in 

caso di raggruppamento, solo dalla mandataria. Tanto premesso si precisa che il 

soggetto partecipante (in caso di raggruppamento la mandataria) deve 

dimostrare di aver realizzato nel triennio 2012-2014, almeno un servizio di durata 

pluriennale o due servizi ciascuno di durata almeno annuale corrispondenti o 

analoghi a quelli oggetto del presente bando il cui fatturato complessivo non sia 

inferiore a €3.000.000,00. Pertanto in presenza di un solo servizio di durata 

pluriennale il corrispondente fatturato da dimostrare non deve essere inferiore a 

€ 3.000.000. In caso di due servizi (ciascuno almeno di durata annuale) la 

somma dei corrispondenti fatturati da dimostrare non deve essere inferiore a € 

3.000.000,00. 

 

Quesito n. 3    

D. Quali dati vanno inseriti nella tabella di cui al punto 3 dell’Allegato 4? In 

dettaglio: 

a) Quali informazioni vanno inserite nella colonna generalità?; 
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b) In ordine alla qualifica, è richiesta l’indicazione della mansione svolta? E 

inoltre, nel caso di una risorsa amministrativa, che abbia esperienza in 

progetti analoghi a quello oggetto dell’appalto, può essere inserita nel 

progetto da proporre?; 

c) Che attinenza ha la richiesta degli “anni di esperienza”, visto che l’unico 

requisito richiesto da bando è di essere assunto alla data di pubblicazione 

dello stesso, cioè 22/12/2015? 

 

R. Premesso che il requisito da dimostrare è quello di avere una dotazione organica 

con personale dipendente a tempo indeterminato e determinato non inferiore a 15 

unità, operante nella materia oggetto della gara e che la data di pubblicazione 

del bando su GUEE è il 24/12/2015, si precisa quanto segue: 

a) nella colonna “generalità” vanno inseriti: nome, cognome, data di nascita, luogo 

di nascita. 

b) nella colonna “qualifica” va inserita la definizione della qualifica di 

inquadramento del contratto collettivo del lavoro di riferimento e, ove si rendano 

necessarie specificazioni attinenti l’operatività delle figure professionali indicate 

nella materia oggetto di gara, il dettaglio del relativo profilo.  

c) nella colonna “anni di esperienza” vanno indicati gli anni di esperienza, delle 

figure professionali indicate, nella materia oggetto di gara. Tale informazione, 

ancorchè non rilevante al fine della dimostrazione del possesso dello specifico 

requisito è richiesta per avere una indicazione sull’esperienza professionale dei 

tecnici facenti direttamente capo al concorrente coinvolti nella prestazione dei 

servizi (rif. art. 42 comma 1 lett. b), lett. e) del D.Lgs. 163/2006). 

 

  

Quesito n. 4    

D. Con riferimento ai requisiti di capacità economica e finanziaria (e, nello 

specifico, al requisito di cui all’ art. 6 del Disciplinare di gara – punto 2. B : aver 
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realizzato, cumulativamente nel triennio 2012-2014, un fatturato specifico per 

servizi di consulenza strategica e gestionale in materia di trasferimento tecnologico 

non inferiore ad un importo di € 3.000.000,00 (IVA esclusa), ed ai requisiti di 

capacità tecnica e professionale, (e, nello specifico, al requisito di cui all’art. 6 del 

Disciplinare di gara – punto 3. a): aver realizzato nel triennio 2012-2014, almeno 

un servizio di durata pluriennale o due servizi ciascuno di durata almeno annuale 

corrispondenti o analoghi a quelli oggetto del presente bando), si chiede se, può 

ritenersi soddisfatto il possesso di tali requisiti, da parte di un soggetto che: 

• eroga da oltre 20 anni servizi avanzati di trasferimento tecnologico, nella 

forma di: 

a. servizi di consulenza ricerca e innovazione in favore di aziende ed 

istituzioni (“ricerca a contratto”); 

b. altri servizi innovativi (sviluppo di prodotti, sistemi, processi e materiali), 

c. sviluppo e fornitura di sistemi informativi avanzati sia per l’industria 

manifatturiera sia per le imprese del terziario e le istituzioni, 

d. servizi di innovation grant searching per le aziende e le istituzioni. 

Per i suddetti servizi il fatturato complessivo nel triennio 2012-2014 è stato di oltre 

3,9 milioni di euro, quelli di durata ultrannuale sono stati 49 per un fatturato 

complessivo superiore ai 2,2 milioni di euro. 

• ha gestito progetti di formazione di tecnici e ricercatori per conto del Ministero 

della ricerca nel triennio 2012-2014 per un valore complessivo di circa 5 

milioni di euro. 

• è promotore e coordinatore di un Aggregato Pubblico-Privato formalmente 

riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e da 

una Regione, come espressione delle eccellenze del mondo della ricerca e 

dell'industria nell'ambito tecnologico.  

Tale aggregato è costituito da imprese, Università e Organismi di Ricerca, ed è nato 

con la finalità di promuovere l’innovazione e le applicazioni dei materiali avanzati 

come leve per lo sviluppo dei settori tradizionali del Manifatturiero leggero e delle 

Costruzioni ed ha consentito agli aderenti di acquisire finanziamenti per ricerca e 

formazione di oltre 7 milioni di euro; 
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• è promotore e coordinatore di un Laboratorio Pubblico-Privato (riconosciuto 

da Ministero della ricerca e da una Regione) nato dall’aggregazione di 

Università, Enti pubblici di ricerca, Organismi di ricerca e tecnologia privati 

ed imprese, consentendo ai suoi aderenti di acquisire finanziamenti di ricerca 

e formazione nel settore dei Trasporti per importi superiori a 20 milioni di 

euro. 

 

R. Premesso che non si comprende quale sia il quesito posto e precisato che non è 

possibile richiedere, tramite FAQ, verifiche sul possesso dei requisiti di 

partecipazione di cui all’art. 6 punto 2 (fatturato specifico) e art. 6 punto 3 ( servizi di 

punta)” del Disciplinare di gara, si riporta, di seguito, l’elenco dei servizi 

corrispondenti (servizi consulenza strategica e gestionale in materia di trasferimento 

tecnologico) e/o analoghi (servizi di consulenza strategica e gestionale in campo 

scientifico e tecnologico) a quelli oggetto del bando che comunque sono anche 

esplicitati nel capitolato tecnico prestazionale all’art. 2:  

- servizi per favorire l’attivazione di rapporti di collaborazione fra imprese, centri 

di ricerca, università e strutture tecnico-scientifiche al fine di orientare le attività 

di ricerca tecnologica, sulla base delle caratteristiche della domanda proveniente 

dal fabbisogno del sistema imprenditoriale; 

- servizi per favorire l’accesso delle imprese allo stato dell’arte internazionale sulle 

Key Enabling Technologies; 

- servizi di consulenza tecnologica alle imprese per la soluzione di specifiche 

problematiche tecniche aziendali e per lo sviluppo di progetti ricerca e di 

innovazione; 

- servizi per lo sviluppo e l’acquisizione di nuove tecnologie da parte delle  imprese, 

anche attraverso processi di sperimentazione e di prototipazione; 

- servizi di supporto alla brevettualità e all’acquisizione di Know How al sistema 

della ricerca e delle imprese; 

- servizi di consulenza tecnologica e scientifica alle amministrazioni pubbliche 

nella valutazione di progetti di ricerca e innovazione tecnologica. 
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- servizi di scouting  per la individuazione e valutazione delle idee d’impresa e di 

preincubazione per l’ affiancamento nella stesura del piano d’impresa; 

- servizi per promuovere lo sviluppo di start-up e spin attraverso il potenziamento 

di percorsi di accelerazione e di incubazione che supportino i nuovi imprenditori 

nelle fasi di validazione tecnologica e commerciale dell’idea imprenditoriale. 

- servizi di analisi strategica dei trend evolutivi con riferimento alle nuove 

tecnologie, ai mercati emergenti, all’evoluzione dei sistemi innovativi;    

- servizi di animazione, diffusione, comunicazione, per favorire lo sviluppo della 

cultura dell’innovazione e del trasferimento tecnologico sul territorio; 

- servizi per promuovere la collaborazione tecnologica a livello internazionale tra 

sistema della ricerca ed imprese anche attraverso la partecipazione a progetti 

europei e a partenariati internazionali. 

 

Quesito n. 5   

D. In relazione al requisito di capacità tecnica e professionale di cui al punto 3. A) 

art. 6 del Disciplinare di Gara si chiede conferma che il requisito si ritiene 

soddisfatto: 

 avendo consuntivato cumulativamente nel triennio un fatturato complessivo 

non inferiore a €.3.000.000 attraverso la realizzazione dei seguenti servizi 

di “consulenza strategica e gestionale in materia di trasferimento 

tecnologico”; 

1) n. 1 servizio di durata pluriennale; 

2) n. 2 servizi di durata annuale; 

3) n. 2 servizi di durata inferiore a 12 mesi. 

R. Si rinvia alla risposta di cui al quesito n. 2. 

 

 

 



Pag. 8 a 9 
 

Quesito n. 6   

D. Con riferimento alla gara in oggetto, si richiede la pubblicazione di un fac-simile 

di allegato 1 che contempli, come previsto dal disciplinare di gara, anche la 

partecipazione di costituendi raggruppamenti (RTI e/o Consorzi). 

R. Consultando la documentazione di gara alla sezione “Modulistica” v’è l’allegato 1 

da utilizzare per presentare la domanda di partecipazione. In tale allegato è prevista 

la sezione per partecipazione di RTI e consorzi. A tal proposito è da considerare che 

l’allegato è un fac-simile per semplificare la partecipazione degli operatori economici 

ma nulla toglie che il partecipante possa modificare a suo piacimento l’allegato nel 

rispetto di quanto stabilito dagli atti di gara.  

 

CHIARIMENTO N. 1 

Per mero errore di battitura a pag. 24 del disciplinare di gara al punto 12.2 è stata 

riportata la seguente formula: 

 perB(a) ≤ Bsoglia : PB(a) = 20*X*(B(a)/Bsoglia) 

 perB(a) >Bsoglia : PB(a) = 20*{ X + (1,00 - X)*[(B(a) - Bsoglia) / (Bmax - 

Bsoglia)]} 

Viene riportato un valore di 20 anzichè di 25 come chiaramente indicato nel 

disciplinare. Pertanto, la formula da utilizzare è la seguente: 

 perB(a) ≤ Bsoglia : PB(a) = 25*X*(B(a)/Bsoglia) 

 perB(a) >Bsoglia : PB(a) = 25*{ X + (1,00 - X)*[(B(a) - Bsoglia) / (Bmax - 

Bsoglia)]} 
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CHIARIMENTO N. 2 

Per mero errore materiale nel Capitolato tecnico prestazionale vi sono due “art. 2”. Il 

primo a pagina 3 ed il secondo a pagina 9. Trattasi unicamente di un errore di 

battitura. Si specifica, pertanto, che gli articoli che compongono il Capitolato sono 8 

e non 7 come erroneamente riportato.  

 


